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Scopi della guida
1) analisi dell’evoluzione interpretativa ed applicativa del concetto di insiemi di 

macchine

2) studio delle problematiche applicative

3) individuazione degli obblighi normativi e delle conseguenti responsabilità legali

4) definizione dei rapporti giuridici collegati alla realizzazione degli insiemi di 

macchine

5) analisi di problematiche tecniche particolari

6) esame di casi pratici
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La «definizione» di insiemi di macchine o quasi-macchine

L’insieme come specifica tipologia di «macchina»

Un insieme può essere composto da:

sole macchine

macchine e quasi-macchine

sole quasi-macchine



Gli elementi e le condizioni caratterizzanti un insieme:

1) Pluralità di unità (macchine o quasi macchine)

2) Integrazione / interdipendenza delle singole unità

3) Funzione comune

4) Sistema di comando comune 



Pluralità di unità:

- perché si possa configurare un insieme è necessario che vi sia un 

assemblaggio tra le macchine e/o quasi-macchine costitutive 

dell’insieme

- più macchine o quasi-macchine, ancorché collegate fra di loro, ma 

ciascuna delle quali funzioni in modo indipendente rispetto alle altre, 

non costituiscono un insieme



Integrazione/interdipendenza delle singole 

unità

- “interdipendenza” significa rilevanza che l’operatività di 

un’unità ha rispetto a quella di un’altra e/o dell’insieme nel suo 

complesso

- le singole unità operano in un sistema integrato «come un 

tutt’uno»



Funzione comune

scopo/obiettivo comune per cui le singole unità sono 

messe insieme, sia esso, ad esempio, la realizzazione 

di un prodotto finito o il trattamento di una materia



Sistema di comando comune

le unità sono comandate in modo  da operare come entità unica 

(tutt’uno) per raggiungere la funzione comune,  e in modo da consentire 

all’insieme di attuare i comandi che gli arrivano (dall’operatore, dalla 

macchina, dall’esterno), generando dei corrispondenti segnali in uscita 

verso gli azionatori delle singole unità per determinare le operazioni 

necessarie a svolgere la funzione comune.



Marcatura CE degli insiemi
Obblighi dell’assemblatore (§38 Guida Commissione UE):

– carry out the appropriate conformity assessment procedure for the 

assembly of ma-chinery;

– affix a specific marking (for example, a specific plate) to the assembly of 

machinery with the information required by section 1.7.3 and, where appropriate, 

sections 3.6.2, 4.3.3 and 6.5 of Annex I, including the CE marking;

– draw up and sign an EC Declaration of Conformity for the assembly of 

machinery.



Responsabilità del fabbricante dell’insieme 

relativamente alle unità costitutive
Il fabbricante dell’insieme deve verificare che le singole unità:

abbiano dichiarazione CE di conformità e istruzioni per l’uso per le macchine;

abbiano dichiarazione di incorporazione (o del fabbricante) e istruzioni per l’assemblaggio per le quasi-

macchine;

abbiano istruzioni per l’uso per unità messe a disposizione antecedentemente alla data di entrata in vigore 

della Direttiva 2006/42/CE;

abbiano – se non soggette alla Direttiva Macchine – documentazione che attesti la conformità alle 

specifiche legislazioni nazionali di recepimento della Direttiva 2009/104/CE relativa ai requisiti minimi di 

sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di lavoro 



Provenienza delle singole unità
Unità di un unico fabbricante

Unità di fabbricanti diversi

Unità di fabbricanti diversi assemblate dall’utilizzatore

RILEVANZA DELLA DEFINIZIONE CONTRATTUALE 

DEGLI OBBLIGHI DI MARCATURA CE DELL’INSIEME



Interventi su insiemi esistenti

1) le modifiche non aggiungono nuovi pericoli né aumentano i rischi 

esistenti delle parti dell’insieme non interessate alla modifica oppure se, 

nonostante l’aggiunta di nuovi pericoli o l’incremento di rischi esistenti, 

le misure di protezione esistenti sono ancora sufficienti a seguito della 

modifica, nessuna attività riguardante la Direttiva 2006/42/CE sarà 

necessaria 



Interventi su insiemi esistenti

Per quanto riguarda la parte interessata alla modifica:

1-a) se le nuove unità sono macchine che possono anche funzionare in 

modo indipendente dal resto dell’insieme — e sono quindi marcate CE 

ed accompagnate da una dichiarazione CE di conformità — l’inserimento 

delle nuove unità nell’insieme è da considerare come l’installazione di 

macchine nuove e quindi non è necessaria la marcatura CE dell’insieme



Interventi su insiemi esistenti
1.b) se le nuove unità sono quasi-macchine sarà necessario effettuare 

una valuta-zione dei rischi generati dalle interfacce tra le nuove unità ed 

il resto dell’insieme e quindi applicare la Direttiva 2006/42/CE alle nuove 

unità come assemblate nell’insieme; dovrà quindi essere preparato un 

fascicolo tecnico relativo alle nuove unità come assemblate nell’insieme 

e per queste dovrà essere redatta una dichiarazione CE di conformità, 

applicata una marcatura CE e, per quanto necessario, predisposte delle 

istruzioni per l’uso



Interventi su insiemi esistenti
2) se le modifiche mutano in modo significativo la funzionalità o i rischi 

esistenti nell’intero insieme questo dovrà essere sottoposto alle 

procedure previste dalla Direttiva 2006/42/CE; in questo caso dovrà 

quindi essere effettuata una valutazione dei rischi dell’insieme nella sua 

interezza, dovrà essere apposta una marcatura CE, redata una 

dichiarazione CE di conformità e, per quanto necessario, preparate delle 

istruzioni per l’uso relative a tutto l’insieme


